
Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): 
zone suscettibili di instabilità di versante attiva che pertanto potrebbero subire 
una accentuazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione
 di eventi sismici;terreni suscettibili di liquefazione dinamica in comuni classificati
 in zona sismica 2;

Pericolosità della pericolosità sismica locale 
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Pericolosità sismica locale elevata (S.3):
zone suscettibili di instabilità di versante quiescente che pertanto potrebbero subire
 una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione
 di eventi sismici; zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti che 
possono dare luogo a cedimenti diffusi; terreni suscettibili di liquefazione dinamica
 (per tutti i comuni tranne quelli classificati in zona sismica 2); zone di contatto 
tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche significativamente diverse; aree
interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie attive e faglie capaci 
(faglie che potenzialmente possono creare deformazioni in superficie); zone stabili 
suscettibili di amplificazioni locali caratterizzati da un alto contenuto di impedenza 
sismica atteso fra copertura e substrato rigido entro alcune decine di metri.

Pericolosità sismica locale  media (S.2)
zone suscettibili di instabilità di versante inattiva e che pertanto potrebbero subire
 una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione 
di eventi sismici; zone stabili suscettibili di amplificazioni locali (che non rientrano
 tra quelli previsti per la classe di pericolosità sismica S.3)

Pericolosità sismica locale  bassa (S.1):
aree in cui i processi geomorfologici e le caratteristiche litologiche, giaciturali
non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di processi morfoevolutivi.
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